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Ambulanti 
Protestano 
gli esclusi 
dall'Epifania 
M Occupat.i ieri la .sede del
la pnma circoscn/.ione dagli 
ambulanti che lanno capo al-
l'Apvad e all'Anva. Motivo 46 
venditori ambulami, in base ad 
una delibera del governo cir
coscrizionale, sono stati esclu
si dalla festa dell'epifania che 
si tiene a Piazza Navona. >L'ap-
vad ritiene che la risoluzione 
approvata costituisce un atto 
gravissimo e contrano alla vo
lontà, più volte manifestata 
dalla circoscrizione stessa, di 
riqualificare la festa», si legge 
in un comunicato dell'associa
zione. In serata comunque i 
venditori ambulanti hanno "li
berato» la circoscrizione. Su in
tervento dei consiglieri comu
nali del pds Daniela Valcntinl 
e Walter Tocci, il sindaco si è 
impegnato ad organizzare un 
incontro sul problema con 
l'assessore al commercio 
Oscar Tortosa e al presidente 
della prima circosenzìone En
rico Gasbarra. 

L'associazione di ambulanti 
Apvad ha critica la decisione 
della prima circoscrizione pe-
raver «ridimensionato la Festa 
nella sua parte merceologica 
eliminando inten settori come 
bigiottena. articoli in pelle e 
cuoio, ceramica artistica, so
prammobili, ecc». Ancora, se
condo gli ambulanti «la circo
scrizione si riserva di riempire i 
46 spazi liberati con attività 
culturali e con elementi di ar
redo urbano ed esposltivo a 
carattere sperimentale che la 
circoscrizione non precisa nò 
secondo un progetto ne se
condo criteri definitivi». «Appa
re evidente - concludono gli 
ambulanti 
la fragilità dell'operazione che 
serve solo a coprire altri pro
blemi quali quelli di non sape-
tre o non volere intervenire se
riamente e per tempo sulla ri
qualificazione della festa». 

Alessandrino 
Sciopero 
contro 
Tunilinea 
• • Stamattina si ferma il 
quartiere Alessandrino. Uno 
sciopero, dopo i blocchi delle 
scorse settimane, ancora con
tro l'unllmea Casilino. Non so
lo. Sarà uno stop - come si leg-
gesul comunicato dei promo
tori dell'iniziativa - «contro il 
degrado urbano e socio-sani-
tano e contro i continui rinvìi 
della realizzazione della realiz
zazione del parco Alessandri
no». Il quartiere si fermerà dal
le 10 alle 11. In quei 60 minuti 
saranno chiusi anche i negozi, 
visto che tra i promotori dello 
sciopero c'è anche l'associa
zione commercianti Alessan
drino (Assocomal), insieme ai 
comitati di quartiere e all'asso
ciazione anziani Alessandrino. 

Ieri mattina sull'unilinea c'è 
stato un vertice in quarta com
missione consiliare a cui han
no preso parte oltre all'asses
sore al traffico Edmondo An
gele, rapprescntatnti dell'Aco-
tral, della VII e Vili circoscrizio
ne e degli utenti della Casilina 
(Comitati di quartiere dell'A
lessandrino e di Tor Bella Moa-
naca e la Consulta per la cit
tà) . Dall'incontro nulla di fatto 

Saracinesche abbassate nel rione 
contro la decisione 
di impedire la circolazione 
«Che rovina, le casse sono vuote» 

Ma molti commercianti della zona 
non hanno aderito all'iniziativa 
«L'inquinamento uccide anche noi 
è un bene fermare le macchine» 

Prigionieri dell'isola pedonale 
Negozi chiusi a Borgo Ro: «Vogliamo le auto» 
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Borgo Pio in rivolta contro l'isola pedonale. «Le no
stre casse sono vuote. Aprite la strada alle automo
bili». Ma ieri non tutti gli artigiani, i commercianti e i 
residenti del rione hanno aderito alla serrata per 
un'ora. Gli esercenti aderenti al comitato per la dife
sa di Borgo sono per la pedonalizzazione. «La salute 
non si tutela con l'interesse di bottega. Via le auto, 
rendiamo vivibile il quartiere». 

MARISTELLA IBRVASI 

• • Palloncini gialli e rossi 
con la scritta Sos volano nel 
cielo di Borgo Pio. A lanciarli 
in aria sono i negozianti e gli 
artigiani del rione. Non è un 
giorno di festa. È la protesta 
dei commercianti. 

«L'isola pedonale sta rovi
nando il rione Borgo», grida 
un gruppo di persone. È con 

questo slogan ieri le saraci
nesche di alcuni negozi sono 
state abbassate per un'ora. Il 
corteo si è poi spostato sotto 
le finestre della XVII circo
scrizione gridando al presi
dente: «Gullino scendi, Gulli-
no ascoltaci. Le nostre casse 
sono vuote». Ma non tutti la 
pensano cosi, residenti com

presi. «Non 6 vero -dicono al
tri esercenti - il nostro è un 
commercio di quartiere. Il tu
rista di certo non viene da 
noi a fare la spesa». 

Il traffico spinge in piazza i 
romani esasperati. Dopo l'in
fuocata assemblea degli 
operatori del centro storico 
contrari alla fascia blu a tem
po pieno, ecco la battaglia 
sull'isola pedonale di Borgo 
Pio. 

La protesta non è unani
me. C'è chi «vota» a favore 
perchè vuole «respirare a pie
ni polmoni», e chi sostiene: 
«Vogliamo l'isola, ma non 
qui sotto le nostre botteghe». 
A dingere «l'orchestra» sono 
comunque il «Comitato per 
la difesa dell'isola di Borgo» e 
il «Comitato base di Borgo». I 
rispettivi presidenti, Giacomo 

Quintili e Rosita Torre, si so
no «spartiti» la fiducia degli 
artigiani e dei negozi di gene
ri alimentari. E comunicano 
a colpi di volantini, ovvia
mente di colore diverso. Il 
verde è in difesa dell'oasi 
pedonale», quello giallo per 
la serrata. 

Tutto è cominciato un an
no fa, quando nel quartiere a 
due passi dal Vaticano la 
XVII circoscrizione ha chiuso 
alle auto la strada principale 
di Borgo. Ma la protesta ha 
prodotto la serrata di ieri solo 
dopo la conferma giunta nei 
giorni scorsi dal Campido
glio. Nel piano antitraffico 
dell'assessore Angele è infat
ti prevista la pedonalizzazio
ne di Borgo. 

Non tutta Borgo Pio è inter
detta al traffico. L'isola pedo
nale si estende per 400 metri: 

Fuoco nel metrò 
a Cinecittà 
Toma rhquinamentó 
Passeggeri della metropolitana linea «A» a piedi per 
un corto circuito nella sottostazione di Cinecittà, co
stretti a raggiungere le proprie case con gli autobus 
dell'Atac. Code di auto sul lungotevere. Rigido con
trollo dei permessi in via dei Fori Imperiali. E intanto 
ritorna a far capolino lo spauracchio targhe alterne: 
ieri il monossido di carbonio è andato in rosso in sei 
centraline su nove. 

La protesta dei 
commercianti a 
Borgo Pio. 
Contro l'isola 
pedonaie, 
saracinesche 
abbassate per 
un'ora. In alto, 
l'assessore 
Piero Meloni 

• 1 Mentre la città mormora 
sull'espenmenlo targhe alter
ne, la lancetta dell'inquina
mento si è spostata nuova
mente sul rosso. Lunedi, su no
ve centraline di monitoraggio 
ben sei sono andate fuori per il 
monossido di carbonio. E il 
sindaco Franco Carrara anco
ra una volta invita la popola
zione a limitare l'uso dell'auto
mobile. Ma i veleni dell'aria 
potrebbero far ritornare presto 
il gioco del «pan e dispari». Il 1° 
novembre infatti si accende
ranno i termosifoni condomi
niali. 

Il traffico produce smog e 

mentre si aspettano le «pistole 
sparamulte», che dovrebbero 
costringere i romani ad usare 
l'auto con un pò più di discipli
na, aumentano gli Ingorghi e 
crescono i disagi. Nella capita
le ieri è scoppiato il finimondo. 
Alle 10, un corto circuito nella 
sottostazione di Cinecittà • me
tropolitana linea «A» - ha la
sciato a piedi i viaggiatori. I 
convogli provenienti da Otta
viano sono stati bloccati alla 
stazione di Arco di Travertino. 
Da qui è cominciata per i pas
seggeri la ricerca disperata dei 
mezzi alternativi in superfice. 
L'incendio ha provocato pani

co e file per i bus. A bruciare 6 
stato un trasformatore che ha 
compromesso un quadro di di
stribuzione ad alta tensione. Il 
guasto si è rivelato subito serio. 
Sul posto sono giunte le squa
dre di manutenzione dell'Aco-
tral, dell'Acea e dell'Enel. In 
serata il tratto Arco di Traverti-
no-Anagnina è stato assicurato 
con quattro convogli, due per 
ogni senso di marcia. L'azien
da di trasporto ha comunicato 
che forse entro oggi il servizio 
tornerà in funzione anche nel
l'altra direzione (Anagnina-
Arcodi Travertino). 

La sala operativa dei vigili 
urbani ieri ha avuto un gran da 
fare. Il lungotevere, all'altezza 
del vecchio palazzo di giusti
zia, è rimasto bloccato per ore. 
Ma della polizia municipale 
lungo i ponti non c'era l'om
bra. Un grosso spiegamento 
dei vigili urbani c'era invece in 
via dei Fori Imperiali con auto 
in coda, in una specie di Imbu
to: tutti in fila per II controllo 
del permesso d'accesso al 
centro storico. Chissà, forse a 
novembre la situazione miglio
rerà. Il giorno 8 dovrebbe en

trare in vigore il piano antltraf-
fico dell'assessore Meloni, che 
prevede un esercito di 1500 vi
gili collocati nei punti caldi 
della città. 

Nessuna novità sulle targhe 
alterne e sui provvedimenti 
d'emergenza dalla riunione 
del consiglio comunale che si 
è tenuta nel pomeriggio. Ma le 
polemiche per la circolazione 
alternata di sabato non cessa
no. E ieri il sindaco ha precisa
to: «E inutile che le opposizioni 
brontolano. Le targhe erano 
previste dalla delibera». 

Intanto, l'Assogpl ha scritto 
a Carrara e all'assessore al traf
fico Edmondo Angele. «In caso 
di un ritomo alle targhe alterne 
- dichiara l'associazione cui 
fanno capo le aziende produt
trici e distributrici di petrolio a 
gas - Il Comune dovrebbe 
escludere dal divieto di circo
lazione le automobili a gas. Il 
spi e il metano sono infatti car
buranti puliti». Mentre il verde 
Athos de Luca chiede al sinda
co l'ordianza, votata da! consi
glio, che prevede il divieto di 
transito e di parcheggio all'in
terno delle aree deglTóspedali. 

Pali di legno 
per proteggere 
il restauro 
della fontana 

• • Al via il restauro della fontana del Pantheon. Per ora, è 
stata allestita l'ingabbiatura di legno, ma attorno al recinto 
improvvisato verranno presto messi dei pannelli che ripro
pongono la silhouette dell'antica cancellata ottocentesca 
che un tempo circondava la fontana. Ci vorrà un annetto pri
ma di rivedere da vicino la vasca, luogo prediletto per gli ap
puntamenti al cliiar di luna. 

I passeggeri di due auto si sono salvati a nuoto 

Nubifragio a Pomezia 
Paura nel sottopassaggio allagato 
Un violento nubifragio si è abbattuto ieri pomeriggio 
su Pomezia. Mezz'ora di pioggia battente ha causa
to allagamenti e frane. Molti automobilisti sono ri
masti intrappolati nelle loro vetture. Centinaia le 
chiamate ai vigili del fuoco anche dalla zona sud di 
Roma. «Acqua alta» alla Magliana e al Trullo. Decina 
di persone «al sicuro» sul tettino della loro auto sono 
state aiutate a scendere dai pompieri. 

FELICIA MASOCCO 

M Allagamenti, frane, .iuto-
mobllisti intrappolati all'inter
no di vetture sepolte dall'ac
qua' un nubifragio di mezz'ora 
e a Pomezia ieri, poco dopo le 
tredici, è sembralo il giudizio 
universale. Colpita anche la 
zona sud-ovest di Roma dove 
la pioggia, in alcuni punii, ha 
raggiunto il metro senza co
munque replicare i danni por
tati alla cittadina del litorale 
Qui cantine, piani bassi delle 
abitazioni, magazzini indu

striali e sedi stradali sono siati 
in poco tempo investiti da etto 
htn di acqua complice la rete 
fognaria piegata dalla grandi 
ne, accumulatasi per 20 centi
metri. Numerosi gli automobi 
listi che hanno dovuto abban 
donare gli abitacoli delle vetlu 
re per guadagnare le capone o 
mettersi comunque al riparo, 
Molla paura per la sorte dei 
passeggeri di due automobil 
rimaste bloccate nel sottopas 
saggio, sommerso da pioggia e 

fango, che dalla Pontina vec
chia conduce al centro di Po
mezia. Per qualche ora som
mozzatori e idrovore hanno la
voralo temendo il peggio, ma 
fortunatamente i tre erano riu
sciti a trarsi in salvo abbando
nando tempestivamente le vet
ture. Le chiamate, giunte a 
centinaia, ai vigili del fuoco 
hanno reso necessario l'inter
vento di uomini e mezzi dalla 
capitale e fino a larda sera si è 
dovuto lavorare per drenare 
strade e locali. Significativi i 
danni specie nella zona indu-
stnale dove, all'interno di ma
gazzini e depositi di matenali, 
la melma ha superato il metro. 
La circolazione è stala interrot
ta sullo svincolo per Pratica di 
mare e Torvajanica: la strada, 
ostruita da frane del terreno e 
cumuli di fango non si presta
va ad essere praticata, cosi co
me via Vairone, sommersa per 
800 metri. Lasciato il litorale la 
pioggia torrenziale si è abbat
tuta su Roma colpendo in mo

do particolare la zona sud-
ovest. L'acqua alta (circa un 
metro), in alcuni punti di via 
della Magliana e al Trullo, ha 
impegnato per molle ore i 
pompieri. Una trentina di per
sone sono state aiutate a la
sciare i tetti delle auto e toma-
re sulla terra ferma; un autobus 
e due automobili sono stati in
ghiottiti da una voragine sulla 
via Portuense all'altezza di 
Ponte Pisano, tratto poi inter
detto al traffico. Buche e alla
gamenti si sono registrati un 
po' ovunque, dall'autostrada 
per Fiumicino a via Anastasio 
II. Forti le ripercussioni sulla 
mobilità. Nel pomeriggio si è 
viaggiato a passo d'uomo su 
gran parte della rete viaria cit
tadina, sulle strade di accesso 
alla capitale e sul Raccordo 
Anulare. Superiore alla media 
anche il numero degli inciden
ti stradali, in gran parte verifi
catisi proprio nella zona sud a 
causa della pioggia torrenziale 
e della scarsa visibilità. 

da via Tre pupazzi a vicolo 
del Falco. Da gennaio lo sca
rico e carico merci non avvie
ne più porta a porta ma lun
go le stradine laterali. La pro
prietaria del bar torrefazione 
ieri non ha chiuso neppure 
per un minuto il negozio. «I 
problemi non si risolvono 
con la serrata di un'ora -spie
ga - Tutti vorremmo la mac
china sotto casa, ma lo smog 
ci ammazza. Cost preferisco 
andare a ritirare personal
mente le dieci cassette di ge
lato settimanale in via degli 
Ombrellari o in via dei Corri
dori e vedere la gente seduta 
tranquillamente sulle pan
chine senza l'incubo delle 
quattro ruote che gli passano 
sotto il naso. Certo - aggiun
ge - naturalmente l'isola an
drebbe servita a dovere con 

un impianto di illuminamzio-
ne adatto, la pulizia delle 
strada, le fioriere, la segnale-
uca, la vigilanza...». 

Di parere contrario sono la 
maggiorparte degli artigiani: 
•L'isola penalizza le attività 
di borgo - dicono - Alcuni ne
gozi rischiano di chiudere». E 
la presidente Rosita Torre in
calza: «Si chiude al traffico la 
strada principale del none, 
mentre non si interviene per 
tutelare i palazzi aerici in de
grado». 

Il malcontento cresce tra ì 
commercianti. «L'isola è con
cepita male. Borgo Pio sta 
morendo». E la battaglia con
tinua. Ma la serrata, vista la 
non totale partecipazione 
della categoria, forse non 
verrà più scelta come forma 
di lotta. 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 
Tel. (02) 64 40,361 
ROMA-Via del Taurini, 19 
Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche preeeo 
lo Federazioni del Pda 

NATALE 
sulla neve al Passo dei Tonale 

TRENTO (minimo 15 partecipanti) 

PARTENZA: 21 dicembre 
DURATA: 7 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 360.000 

riduzione bambini: sino a 2 anni il 50% 
e dai 2 ai 12 anni il 20% sulla quota 

La quota comprende: la sistemazione in camere doppie con 
servizi In albergo a tre stelle, la pensione completa (dalla 
cena del 21 alla prima colazione inclusa del 27). il cenone di 
Natale con il regalo sorpresa e la fiaccolata sulla neve, il pull
man navetta che collega l'albergo agli Impianti. L'albergo offre 
una buona animazione serata; Inoltre è dotato di discoteca, 
solarium e sauna. 

Abbonatevi a 

FOJnifcà, 

ISTITUTO DI CULTURA E LINGUA RUSSA 

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

— Corsi propedeutici settimanali 
gratuiti 

— Corsi annuali ed intensivi 
— Corsi di preparazione agli esami 

universitari 
— Corsi aziendali e di perfeziona

mento 
— Attestati e diplomi dell'Istituto 

Pus*kln di Mosca 
— Borse di studio e seminari presso 

l'Istituto PuSkin di Mosca 
— Proiezioni di film e documentari 

in lingua originale 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 
P.zza Repubblica. 47-00185 Roma 

Tel. 488.14.11 - 488.45.70 - Fax 488.11.06 

VlDEOUNO CH 5 9 
Ogni mercoledì ore 14.40 

GRANDANGOLO 
SETTIMANALE D'INFORMAZIONE DELL'AREA METROPOLITANA 

— Notiziar i e comment i sul l 'att iv i tà del Consig l io 
provinciale 

— Filo diretto con i consiglieri del gruppo consiliare 
Pci-Pds 

Questa settimana: 

A che punto stiamo 
con l'area metropolitana romana? 

Partecipano: 
Vittorio PAROLA, consigliere provinciale 
Vezio DE LUCIA, consigliere regionale 


